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1. Il sistema energetico cambia troppo lentamente: in 50 anni il fossile è 
sceso da 94 a 82% e le rinnovabili nel 2017 soddisfacevano il 18% del 
consumo totale di energia.

2. BaU: a fine secolo si arriverà a + 3°C, scenario molto pesante.
3. La CO2 è arrivata a 413 ppm (mai visto negli ultimi 800k anni).
4. Nel 2017 ci sono stati 712 eventi estremi, triplo del 2016, marzo 2020 il 

più caldo di sempre.
5. IT, le emissioni non calano da 5 anni, anzi: PIL +0,9, energia +2.  

Rinnovabili sempre ferme al 18%.
6. Consumo di suolo cresce ancora: 5100 ha nel 2018 (14 ha/g)
7. 644 auto/1000 ab, maggiore in Europa, +5,5% (120 gCO2/km)

Segnali positivi per una transizione ecologica
FfF
Green New Deal: MEuro per decarbonizzazione, adattamento e 
mitigazione, economia circolare, rigenerazione urbana. Manca 
solo la bioeconomia …
Industria 4.0 per trasformazione ecologica, green economy e 
forse revisione SAD
Piccoli comuni, Collegati Ambientali, TUFF, … Decreto clima … 



GEOGRAFIE, STRATEGIE, INTERESSI,…DILEMMI E SOVRAPPOSIZIONI
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Wilderness, drastically shortened meaning:
 non-human-intervention or self-willed land
TRUE WILDERNESS IS A LAND THAT HAS SUPREME NATURALNESS AND IS 
FREE OF ANY HUMAN CONTROL
It is a self-willed land because plants and animals can thrive there, in 
their own unfettered communities



The never-ending cities: from compact to dispersed settlements

Towards a «sprawl» and «sprinkling» model of 
urban dispersion and from cities’ boundaries to 

boundaries within cities

High environmental, social (gentrification) 
and economic costs!



ESA UNCLASSIFIED - For Official Use 7

The footprint of cities
Marchetti & Salbitano - Biocities@biocities.eu

Urbanisation of 
minds, behaviours, 
and lifestyles.  
In Europe the75%  of 
population lives in 
cities 
BUT  
the 98% of 
Europeans thinks 
URBAN



la Repubblica 20.03.2020



La rivincita della campagna …?





A NATIONAL STRATEGY AND VISION FOR URBAN GREENSPACES

Cluster Small towns Others Total

1 1093 17 1110
2 2744 434 3178
3 861 759 1620
4 970 848 1818
5 8 170 178
6 7 87 94

Totale 5683 2315 7998

Cluster Inner areas Centers Total

1 873 237 1110
2 2372 806 3178
3 366 1254 1620
4 501 1317 1818
5 1 177 178
6 8 86 94

Totale 4121 3877 7998

Management and planning options for similar contexts and in relation to inter-sectorial 
policies

National Strategy for Inner Areas Small Town Law

• Urban pattern 
• Primary roads 
• Built-up area 
• Population density 

+ Ecoregions



Agnone (Is)
Cluster 1

Meana Di Susa (To)
Cluster 2

Low population density with 
built-up area lower than 

national average, 
abandoned and often 

besieged by forests

Monocentric/compact poor 
infrastructured

Disperse with infrastructures 

Maintenance 
Recover of open areas  

Hedgerows/ 
linear 

formations/
polycyclic 

plantations



Copertura Forestale
19,4 % al 1936 (6,1 M ha)
36,5% al 1990 (10,9 M ha)
39,6% al 2016 (11,9 M ha)

Evoluzione copertura forestale dal 1936 - 2016

11.87 M ha 
(+ 33k ha/yr)

Aree  
Protette



Il Land Use Change è dunque, a livello globale, la più importante attività 
antropica che influenzi processi biologici, conservazione della biodiversità ed 
erogazione dei servizi ecosistemici.  

In Italia (ed Europa) in questi  
ultimi decenni le dinamiche  
sociali ed economiche stanno  
determinando una profonda  
trasformazione dei paesaggi  
culturali che l’attività dell’uomo  
aveva modellato nei secoli  
precedenti.

I cambiamenti globali sono evidenziati dalla crisi climatica 
legata ai consumi energetici e al cambiamento di uso del suolo, 
con l’inarrestabile neo-urbanesimo e la trasformazione agricola 
di grandi biomi, main driver dell’immissione di inquinanti 
nell’atmosfera, nel suolo e nelle acque.

Nel secolo scorso si contavano 8.000 varietà di frutta, oggi si arriva a poco meno 
di 2.000. Di queste 1.500 sono considerate a rischio di scomparsa. Sono 
minacciate di estinzione ben 130 razze allevate tra le quali 38 di pecore, 24 di 
bovini, 22 di capre, 19 di equini, 10 di maiali, 10 di avicoli e 7 di asini. Un pericolo 
per i produttori e per i consumatori per la perdita di un patrimonio alimentare, 
culturale ed ambientale del Made in Italy



LA CASA DEL TEMPO, IL XX SECOLO - R.Piumini e R.Innocenti, 2010

L’eterogeneità ecologica e funzionale di natura e agricoltura, insediamenti e attività antropiche,    
costruisce il mosaico territoriale dei diversi paesaggi, mutevoli nel tempo con la presenza dell’uomo







Prosegue la battaglia  contro la pandemia di  Covid19 e  IUCN esprime solidarietà con 
tutti coloro che, in tutto il mondo,  ne sono stati colpiti.  Un pensiero particolare alle 
popolazioni più vulnerabili, che stanno già soffrendo per le devastazioni dovute al 
degrado ambientale, molte delle quali dispongono di un accesso limitato per adeguate 
cure mediche,  sia per motivi economici che geografici.   www.iucn.org .

IUCN prosegue nelle sue attività di tutela della natura seguendo le misure di sicurezza 
previste nei vari paesi  dove opera e si sofferma sull’intreccio fra l’uso intensivo del 
territorio, i mutamenti climatici e le deforestazioni, con i fenomeni crescenti di zoonosi, 
ossia i “salti di specie” che determinano la diffusione di virus dagli animali agli uomini. 
Nel management degli ecosistemi  si sta approfondendo se i salti di specie degli 
agenti patogeni si sviluppano a cause di attività umane, come il  traffico illegale di 
animali selvatici e l’uso distorto del territorio.

“Pensavamo di vivere sani in un pianeta malato” … Favorire 
uno sviluppo sostenibile in equilibrio con la natura in grado di 
garantire un “pianeta in salute con una popolazione in salute”.

http://www.iucn.org/
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